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sIstematiche per mettere alla luce le reliq uie 
delle varie età sepolte nel sottosuolo de lla 
Bas ilica e raccoglie re tutti i fatti e g li ele menti 
che possono gettare luce sui rapporti fra i 
di versi monum e nti e sull a storia dell a località. 

Nelle ca mpagne d i scavi, in fatti , del maggio 
g iug no · J9I 6 e del marzo J917 , si è rimesso 
inte ra me nte in luce, co n gra nde movime nto 
di t e rra e trae ndo esatti rili evi d i tutti gli 
strat i archeoldgici, l'a m biente d i villa roma na 
decorato con p itture architettoniche d'alto 
inte resse, esiste nte sot to il presbite ri o d ella 
Bas ili ca e g ià parzialm e nte venuto all 'ap erto 
durante gli scavi del do tt o Stieger; si sono 
sterrat i d ue am bie nti ad i.ace nti ad esso e pure 
decorat i, e si sono es pl o rati un colombario a 
du e pi a ni de ll a età d i Vespas iano, riad operato 
p oi in te mpo più ta rd o, ed un altro a mbie nte 
sotto il quale si t rova un a to mba paga na ad 
inumazione . 

La R. Sopra inte ndenza ai Mo nume nti ha 
siste mato conve ni e ntemente gli ava nzi scoperti, 
in modo che sono ,lccessihili agli stud iosi. 

I ri sul tati otte nuti appaiono di molto inte
resse, sia per i monum e nti in sè stessi, sia pe r la 
co nn essione nell a q uale si presenta no fra loro . 
Ma pc rchè la espl o raz ione dia utili risultati, 
occorre che s ia co ntinuata in tutta qu ella parte 
dell a Basilica in cui si osservan o a van zi a nti chi 
e si este nd a a nche al di fuori della m edesima, 
a c< minciare dalla zona che sta dietro ed 
acca nto a ll 'a hsid e de lla Bas ili ca a ntichissima. 

Qua ndo l'espl orazione sa rà compl eta, ed 
il lavoro 1I 0n è privo di diffico ltà, si potrà 
avere un 'idea chi a ra de ll 'aspetto di qu e ll a lo
ca lità nel tempo più antico, si potra nn o stu d ia re 
co n p rec isione le re laz io ni t ra i colom ba ri e 
le vill e e si avra nno certa me nte fa tti ed a rgo
me nti per ri sol vere il pro ble ma, che t uttora 
si agita, s ulla orig in e del culto degli Apostoli 
a l te rzo mig li o de ll a Vi a Appia. 

Una Basilica sotterranea 
scoperta presso la Stazione di Termini. 

In segui to ad un a fra na sotto i bin a ri dell a 
lin ea fe rrovia ri a Ro ma -Na poli , ad un chil o
metro ed ottocento metri circa dalla S taz ione 
di T e rmini, la S ezio ne de i lavori dell e Fer
rov ie dell o S tato ha in t ra p reso alcun e opere 
d i consolidam ento. Q uesti lavori ha nno po r
ta to a ll a scoperta di un mo nume nto a nti co 
di eccezio nale importa nza. La Direzione dè lle 
F errovie ne ha a vvertito s ubito la R. S opra
inte nde nza agli scavi d i Roma, la q uale ha 
iniziato, d'accordo co n le F errovie de ll o Stato, 
lo scavo del Monumento. S i tratta di un am-

bi ente sotterraneo in fo rma d i basilica a tre 
na vate, d ivise da pilastri con archi. Le par eti, 
le volte , i pilastri e l'abside sono coperti di 
stupe ndi rilievi in s tucco bianco, a lcuni de i. 
q uali rappresentano scene mitologiche, altri 
arredi di cul to e m otivi orn am entali. 

All a sala si accedeva da un vestibolo, a n
ch 'esso decorato co n st ucchi , ne l quale si 
apri va un ampio lucern ario . T anto il vestibo lo 
q ua nto l'ambie nte principale hann o il pavi
me nto di m osaico fin e mente lavorat o. U na 
galleria, a ncora in g ra n pa rte in terrata, g irava 
intorno a du e lati del mo numento e do veva 
condurre all'ing resso . 

Fra il Mini~tero de lla pubblica istruzio ne, il 
sovrintend e nte deg li sca vi, e gli ingegne ri de
legati cla lle fe rrovie cl e llo Stato , si prese ro, 
sin da l 30 g iug no, accordi pe r la prosecuzio ne 
dei lavori , al fin e cii ste rra re in te ra me nte e 
re nde re ::t ccessibile il magnifico m onumento, 
il che, ora, si è quasi compiuto. 

Mostra di acqueforti di Frank Brangwyn 
alla R. Galleria Nazionale d'Arte mo
derna in Roma. 

La mattin a d i g iovedì 24 maggio , all a pre
senza di S . E. l'Am basciato re d'In ghilterra , di 
S . E. il cav. Paolo Boselli, presidente de l Con
sig lio, e di q uasi t utti i Minist ri prese nti in 
Ro ma, si è a perta, in alcuni loca li te rre ni , op
po rtun ame nte a pprestati , cleli a R. Ga ll e ri a Na
zionale d'Arte mode rn a , la mostra de ll e in ci
si oni , che il pitto re Frank Bra ngw )' n, be lga 
di nascita, ed ll ca to e cresciuto in Ing hil te.rra, 
ha do nato all ' Itali a, in segno d'ammiraz io ne e 
di solida rietà, nella ri co rre nza del secondo 
a nni ver5a rio de ll ~ nostra e ntrata in g ue rra . 

In vitato da S . E. il Preside nte del Consig lio , 
S . E. il Senatore F ra ncesco Ruffini, Minist ro 
d ell ' Is tru zio ne, spiegò agli inte rve nuti il sig ni
fi ca to e il va lore del ma g nifico dono. « Circa 
trecento fra acquefo rt i e litogra fie (compresev i 
a nche le in cisioni che non s i possono più ri
pete re , perchè le las tre ne sono state d istrutte) , 
fo rm ano la mira bil e raccolta. La forte poesia 
d el lavo ro e de l comme rcio, il fascin o pitto
resco di cele brati paes i, la tragica v isione d i 
Messina, d istrutta dal t erre moto, l' impeto 
ero ico e sa ng uin oso del dolo re um a no ne ll a 
g ue rra che o ra si combatte pe r la civiltà, oc
cupa no, in modo sempre va rio, la fantasia 
de ll'arti sta , supre mamente ori g in ale , a nche se 
ri p rodu ce luoghi ed aspetti di vi ta noti e co
muni nell a trad izio ne dell 'a rte ; vigoroso e pos
sente nelle s ue linee sic ure, nei vivaci contrasti 
d i luci e di om bre; paragona bile fo rse, nell a 
sua co mpl essibilità espressiva, a Re m brandt e 
a Pira nesi; e , oltre a ciò, profo ndamente mo-
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demo nel suo intimo senso del valore e dell a 
ricerca estetica, senso che in lui si compenetra 
pienamente con gli argomenti t rattati, riuscendo 
sempre, attraverso una impeccabile correttezza 
e compiutezza di forme, ad esprimere una 
sostanza che supera il significato materiale dei 
soggetti e discopre lumin osi motivi di pura 
bellezza ». 

L'interessantissima mostra, che, per ragioni 
di spazio, ha dov uto limitarsi ad accogliere 
solo una prima metà delle preziosi acqueforti, 
è s tata ora rinn ovata con l'esposizione della 
seconda parte della raccolta. 

CIRCOLARI. 

Ch'colare II aPl'ile .I9f5 ai Sovrintendenti ai 
mO"ll1t1Jte?tti mlle affissioni S7t edifici . monlt
mentali . 
La d iffusione, senza precedenti, data in Italia 

a lla pubbli cità pe l quart9 prestito nazionale, 
ha indotto questo Mini stero a preoccuparsi 
de ll a necessità di difendere da ulteriori inva
sioni di manifesti i monume nti più cospicui 
delle nostre città . 

Mi rivolgo, quindi, a lle 55. LL. perchè vo
glia no fornire, con tutta sollecitudine, a questo 
Ministero, un elenco dei monumenti veramente 
insig ni esistentì nelle proprie g imisd izioni, nei 
quali si debba proibire, in modo assoluto, l'af
fi ssione di manifesti, anche in casi di elezioni 
politiche e amministrative e di nuove even
tuali emissio ni di prestiti di 5tato. 

Come è noto alle 55. LL. sono state recen
temente estese all e affissioni , relative al pre
stito naziona le, le facilitazioni riconosciute ai 
manifesti elettora li per i quali è ormai consue
tudinario che possano affiggersi in tutti gli edi
fici tanto pubblici, q uanto privati. Le 55. LL. 
comprenderan~o quindi come l'ele nco dei mo
numenti nei quali, a deroga delle dette dispo
sizioni , verrà vietata ogni affissione, dovrà es
sere limitat o a quelli soli di eccezional issima 
importanza, in modo che la v ig il anza delle 
a utorità, incaricate di far rispettare il divieto, 
possa facilmellte esercitars i, il che non avver
rebbe se g li ed ifici da sorvegliare in quei mo
menti fosse ro troppo numerosi. 

Nel compilare, poi, tale elenco le 55 . LL. 
dovranno tenere presente anche la natura spe
ciale dei singoli monumenti in rapporto ai 
danni che sono la consegue nza inevita bile delle 
affissioni. 

Per chiarire meglio il mio pensiero ritengo 
opportuno ricorrere a q ualche esempio. All'in
tonaco grosso delle pareti esterne del Palazzo 
Venezia in Roma era stata data la cosidetta 

terl'a d'ombl'a assai costosa; il dan no prodotto 
da ll 'affissione dei manifesti non si è , quind i, 
limi tato a una deturpazione temporanea, ma 
ha causato qualcbe guasto all a tinta nei punti 
dove i manifesti avevano più tenacemente ade
rito, sicchè è stato necessario rifarla in parte 
e con dispendio. Nè è a dire quanto maggior 
danno sia derivato laddove, come a Treviso e 
in a ltre città dell 'alta Itali a, i manifesti sono 
stati incollati su facciate che recano decora
zioni pittoriche del sec. XVI! ! 

Un alt ro esempi ò: sull a Colonna Antonina 
fmollo pure affissi dei manifesti, che coprirono 
e nascosero le iscrizioni del basamento già 
in parte malandato; ma l'inconveniente mag
giore non sta in questo, bensì nel fatto che, 
appoggiando le scale alla colo nna, si sono 
messi in gravissimo pericolo le sc ul ture che 
adornano quel vetusto monumento. 

U n terzo esempio : per distaccare i mani
festi attaccati con coll a forte ai travertini di 
alcuni edifici romani, si sono usati i rascbietti 
non senza tormento delle magn ifiche patine 
che si erano formate coi secoli . 

Le 5S. LL. comprenderanno, quindi, age
volmente come il Ministero sia mosso, non 
tanto dal desiderio di evitare il temporaneo 
sconcio prodotto dall'affissione dei multicolori 
affissi al l'esterno dei monumenti, quanto, e 
sopra tutto, dall'i nteresse d i tutelare i monu
menti stessi da danni di ben a ltra e più grave 
natura, che verrebbero a minacciare la loro 
stessa integrità e bellezza. 

Lascio, pertanto, al criterio delle 55. LL. di 
proporre quali e quanti dei nostri più insigni 
monumenti debbauo essere tutelati anche con
tro questo eve ntu ale pericolo di danni, e resto 
in attesa di un cortese, sollecito riscontro s ul
l'argomento. 

Per il Minish'o: CORRADO RICCI. 

Circolare 24 maggio f9I7, circa il taglio di 
piante e boschi. 

Ai Comandi di Corpo d 'Armata Territoriali 
- Ai Coma ndi Territoriali di Divisione -
Alle Direzioni ed Uffici del Genio - e per 
conoscenza: AI Ministero di Agricoltura -
Al Ministero dell'Istruzione. 

Risulta che qualche Comando di reparto, 
male interpretando le norme in vigore sulle 
requisizioni, ha disposto l'abbattimento di 
p iante nelle proprietà private, senza curarsi di 
esaminare i danni che ne derivavano e senza 
prendere precisi accordi COli i proprietari od 
E nti in teressati, di modo che si è verifi cato 
il fatto che siano state atterrate piante, per
fino in prossimità di un a Villa di carattere 
storico e monumentale, al solo scopo di rica-
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